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Andrea Agostinis, 39 anni, respinge ogni accusa
Avrebbe rivendicato l’attentato. Perquisita la casa

Professore indagato
per i tubi-bomba

21INT02AF01
3.0
31.0

Civitavecchia
Salvataggio
in mare
per Giorgia

Un friulano trentanovenne è indagato per «procurato allar-
me»: sarebbe stato lui a rivendicare presso l’Ansa di Roma,
a nome del gruppo greco «17 Novembre», l’esplosione del
tubo-bomba di Lignano. Molto più debole, però, il sospetto
che l’uomo possa essere il «beach-bomber» nostrano. Si
chiama Andrea Agostinis, è perito aeronautico, insegna in
un istituto tecnico, soffre di manie di persecuzione. Gli in-
vestigatori hanno perquisito casa e scuola.

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI

Riattaccata
la testa
alla tartaruga-roccia
decapitata

Quest’estate il litorale lazialeè
davverouna fonte continuadi colpi
di scena.Conprotagonisti di tutto
rispetto, noti al pubblicodimezzo
mondo.DopoMickeyRourke, cheè
finito suigiornali peraver fattoa
botte con i paparazzi, che lo
avevanosorpreso inunbaral
famoso«Gilda», aFregene, è
arrivato il turnodiGiorgia. La
cantante, all’anagrafeGiorgia
Todrani, è stata salvata inmare
dallapoliziamarittima, in seguitoa
problemicon l’imbarcazionesulla
quale si trovava. Labella,ma
soprattuttobrava, cantante
romana, lunedì pomeriggioera in
barcacon igenitori e i due fratelli
minori, quandoall’improvviso il
natante avela sulquale si
trovavano, seimetri, spintodal
vento forte si èarenato suuna
secca,di fronteal litoraledi
Civitavecchia.
Nell’urtocontro il fondo,marino
l’imbarcazionehasubìtodanni
all’elica, restando incagliata.
Momenti di tensione,maneanche
troppa,per la famigliaTodrani, che
èstata raggiuntae soccorsadauna
motovedettadellapolizia
marittima. Labarca èstata trainata,
insiemecon i suoioccupanti, finoal
porticciolodiSantaMarinella, dove
la cantante sta trascorrendo le
vacanzeestive, in compagniadi
genitori e fratelli. Adaccogliere
Giorgiaal porticcioloc’eranoun
gruppodi vacanzieri che,quando
l’hannovista, nonhannoperso
occasioneper saluti e richiestedi
autografi.

È stata riattaccata la testadella
roccia a formadi tartarugacheera
statadecapitata il 21agosto1993,da
un turista a«CalaGirgolu», nelmare
antistante il territoriodi San
Teodoro, sulla costa centro-nord
orientaledellaSardegna. Tecnici
dell‘ universitàdi Sassari hanno
provvedutoa saldare lapietra cheha
ora riacquistato le sembianzedi una
tartaruga, simbolodella caletta.
Soddisfazioneè stataespressadal
sindaco,GavinoCostaggiu, lo stesso
che treanni fa si adoperòper fare
chiarezza sulla vicenda.Alla
cerimoniadel restaurodella
«Tartaruga»haassistito una folladi
turisti. La «testa», prima chevenisse
riattaccata, era in custodianella
Capitaneriadi portodiOlbia che l‘ ha
consegnataalComunediSan
Teodoro.Per lo scempio fattoalla
roccia è statogiàprocessato il turista
che, al terminedelle indagini, era
stato identificatoedenunciatoquale
responsabiledel gesto. Inunprimo
processo, conclusosi il 29maggio
scorso, l’imprenditoreEnrico
Colavito, di61anni, reoconfesso
delladecapitazionedella
«Tartaruga», hapatteggiato in
preturaaSiniscolaunacondannaa
ottomesi di reclusione.Della
mutilazionedella «Tartaruga»è
accusatoancheun romanodi23
anni.

— UDINE. Il picchiatello dei tubi-
bomba in Friuli resta ignoto. In
compenso ne salta fuori un altro:
probabilmente quello che il 4 ago-
sto scorso ha telefonato all’Ansa di
Roma per rivendicare l’esplosione
sulla spiaggia di Lignano a nome
del gruppo greco di ultrasinistra «17
Novembre». Friulano anche lui, con
una robusta mania di persecuzio-
ne, ed ora indagato per «procurato
allarme». Si chiama Andrea Agosti-
nis, ha39anni, è scapolo, si èdiplo-
mato perito aeronautico e conduce
il laboratorio di matematica all’Isti-
tuto tecnico Malignani di Udine,
ogni tanto collabora a delle emit-
tenti locali.

La rivendicazione

Come è stato individuato? Tor-
niamo alla domenica del tubo-
bomba. La rivendicazione del «17
Novembre» arriva all’Ansa di Roma
alle 13, ma fino alle 16.30 nonviene
divulgata. Agostinis, invece, ne dà
notizia ai microfoni di una radio
friulana, collegata ad un circuito
nazionale, già alle 15. La accompa-
gna, per giunta, con un abbondan-
te dossier sul semisconosciuto
gruppetto greco. Come ha fatto?
Tanto basta per insospettire i poli-
ziotti ed il sostituto procuratore di
Udine Luigi Leghissa. Vengono
perquisite le numerose abitazioni
di cui dispone Agostinis, di famiglia
benestante: una a Tolmezzo, due
ad Udine, una terza a Lignano... Gli
investigatori entrano anche nell’i-
stituto tecnico dove Agostinis lavo-
ra, mettono sotto sequestro la «sua»
aula, un luogo ideale per darsi al
bricolage, fra torni edalambicchi.

Risultato? Top secret, ufficial-
mente. Ufficiosamente qualcosa
trapela. Agostinis avrebbe avuto in
casa alcuni vecchi manifestini «po-
litici», non si sa di che gruppo, e dei
tubi di ferro simili a quelli usati per
le bombe, comprati in un negozio
di fai-da-te, ed attualmente sotto-
posti a perizie comparative. Ma so-
no tubi estremamente comuni,
chiunque potrebbe averli in casa. Il
sospetto che possa essere lui l’at-
tentatore - che per la verità è nato e
cresciuto «professionalmente» a
Pordenone - resta almeno per ora
debolissimo, non si è tradotto
neanche in un avviso di garanzia.
Com’era capitato, qualche mese fa,
nel caso di un giovane di Aviano,
che si era fatto esplodere fra le ma-

ni una bomba in costruzione: so-
spettatoe scagionato.

Agostinis, a dire il vero, nega tut-
to, anche di essere l’autore della te-
lefonata di rivendicazione. «Io nella
mia vita ho fatto 160 trasmissioni
radiofoniche», garantisce, «se ho
dato la notizia prima degli altri è so-
lo perchè ho telefonato ad un gior-
nalista dell’Ansa di Roma che co-
nosco e che, in modo riservato, me
l’ha passata prima della diffusio-
ne». Questo giornalista, però, resta
ignoto. «E la scheda sul “17 Novem-
bre” l’ho preparata rapidamente
perchè conosco benissimo quel
gruppo». Tono confidenziale: «Sa,
io ho scritto già nove libri su argo-
menti politici. Quelli del “17 no-
vembre” se la sono presa e mi ten-
gono sotto mira: nel 1991 mi hanno
accoltellato alla pancia mentre fa-
cevo footing a Lignano, successiva-
mente mi hanno sparato contro a
Udine...». Altre volte aveva denun-
ciato che «agenti di Gheddafi» lo
pedinavanoperucciderlo.

Il sindaco

Insomma, l’incubo di nuovi at-
tentati non pare dissolto. «Speria-
mo tutti che prendano il vero terro-
rista», si preoccupa il sindaco di Li-
gnano, Stefano Trabalza, «anche
perchè adesso inizia la stagione
delle sagre e delle feste di paese»,
obiettivi privilegiati prima delle
spiagge.

Lignano e Bibione, comunque,
hanno archiviato i tubi-bomba sen-
za troppi danni d’immagine. Anzi,
l’effetto-bomba è diventato un pic-
colo business: «Vedo per le strade
di Lignano degli ambulanti che
vendono accendini a forma di
bomba, e la gente li compra diverti-
ta, come souvenir», ghigna il sinda-
co.

Dita ricostruite

In ospedale a Udine è ancora ri-
coverato precauzionalmente Ro-
berto Curcio, il giovane turista di
Domodossola vittima dell’esplosio-
ne. Sfortunatissimo, allora: aveva
appena cambiato albergo perchè
non gli piaceva quello in cui stava,
nel nuovo hotel gli avevano asse-
gnato la spiaggia numero 17 e sotto
l’ombrellone aveva trovato l’ordi-
gno. Comunque sta meglio. E so-
pratutto non perderà le due dita
maciullate, i chirurghi le hanno ri-
costruite.

Protestano duecento italiani ospiti di un villaggio turistico in Tunisia. L’Alpitour: problemi di avviamento

Vacanza incubo tra gli scarafaggi
DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO— TORINO. Accade, soprattutto
quando si sceglie di andare in va-
canza nel periodo di alta stagione.
Ai disagi dei voli (spesso in ritardo)
si aggiunge una qualità dei servizi in
alberghi e villaggi inferiore a quella
promessa all’atto del contratto. E,
probabilmente, i più navigati tra i
duecento ospiti del villaggio Alpitour
nell’isola di Djerba (Tunisia) l’ave-
vano messo in conto insieme ai due
milioni corrisposti al tour operator
per un soggiorno venduto come
«extra-lusso». Ciò che non avevano
previsto era l’invasione di scara-
faggi e la presenza di feci nei servi-
zi igienici. Insomma, un «fastidio-
so» imprevisto che ha (forse) tra-
mutato la vacanza in un piccolo
incubo. Poi, si sa, i villaggi aggre-
gano ed è facile che la protesta di-
venti corale fino a trasfigurarsi in

rabbia personale. E «beffa» è di-
ventata la parola d’ordine con la
quale i duecento turisti italiani si
sono messi in marcia verso il con-
solato italiano di Sfax per raccon-
tare in una lettera firmata l’acca-
duto, mentre coloro che sono rien-
trati in Italia hanno presentato re-
golare denuncia alla questura di
Cuneo. Ma tutti uniti dalla precisa
volontà di chiedere i danni morali
«per giorni di ferie mal vissuti».

Una richiesta che l’Alpitour, la
società leader in Italia per il turi-
smo organizzato, ha prontamente
accolto, disponendo il rimborso
del 50 per cento del costo del sog-
giorno. Nella sede centrale di via
Roccavione 15, a Cuneo, c’è com-
prensibile amarezza e una punta
di disagio personale. È quella del
direttore del marketing, Paolo

Monti, dal 1980 in Alpitour, strap-
pato alle sue vacanze in Costa Az-
zurra (di cui racconta particolari
paratunisini...) per ricucire lo
strappo di immagine.

Ma che cosa è accaduto? Alle
agenzie di stampa Luigi Lo Giudi-
ce, di Pescara, a Djerba insieme al-
la moglie Daniela, dice che si è
trattato di «un martirio». Forse è
un’iperbole, forse un voluto revan-
scismo contro l’Alpitour, fatto sta
che Lo Giudice ha condito il suo
racconto che una serie di dettagli
da brivido: «Buffet infestati di inset-
ti, mosche, ma anche scarafaggi,
latte acido destinato ai dambini,
bagni sporchi, lenzuola e asciuga-
mani maleodoranti» e ultimo, ma
non meno grave, l’assenza di un
medico fisso all’interno del villag-
gio (inaugurato nell’aprile scor-
so), capace di ospitare circa 600
persone. E infine Lo Giudice ag-

giunge un tocco che sa di vessa-
zione: «L’ostruzionismo della dire-
zione del villaggio che addirittura
minacciava di chiedere l’interven-
to della polizia».

Vero o falso? L’Alpitour non mi-
nimizza. Né si barrica dietro ragio-
ni di circostanza. In suo suo comu-
nicato spiega che il «successo del
Bravo Club, superiore alle attese,
ha generato alcuni problemi dovu-
ti all’avviamento». Certo, fa balena-
re al telefono Paolo Monti, occorre
considerare l’ambiente tunisino...
Sarà per questo che il tour opera-
tor «ha richiesto una verifica da
parte delle autorità competenti
(ma quanto sono super partes?,
ndr), ottenendo un riscontro posi-
tivo». Comunque, a riprova che
l’incidente non è stato preso sotto-
gamba, la società ha immediata-
mente catapultato in Tunisia un
suo funzionario per (ri)verificare

la situazione. Infatti alcuni dipen-
denti italiani erano già stati trasfe-
riti a Djerba nei giorni scorsi, con-
ferma il responsabile del marke-
ting, al manifestarsi delle prime
proteste. Reazioni che avevano da-
to vita a un comitato di vacanza.

Cose allucinanti se rapportate
sotto il sole d’agosto in un paese
rivierasco. Eppure è andata pro-
prio così, racconta Ferdinando
Mingo, dentista di Domodossola,
«invece di divertirci abbiamo pas-
sato il tempo tra una riunione e
l’altra per cercare una via d’uscita
a una situazione insopportabile». E
ora? All’Alpitour pensano ai 20-21
mila turisti che sono in giro per il
mondo con il loro marchio e toc-
cano ferro. In fondo, si consola
Paolo Monti, duecento persone è
pari a quell’1 per cento che nor-
malmente si lamenta. Cioè in per-
fetta media reclamo...

Gesto di un folle a Milano. Strage evitata, lui è in fin di vita

Fa fuoco sui vicini poi si spara
ITINERARIO MESSICANO

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 ottobre
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione lire 3.820.000

L’it inerario: Ital ia (Amsterdam)/Città del Messico (Cholula)-
Puebla-Oaxaca (Monte Alban-Mi t la) -Tuxt la  Gut ier rez-San
Cristobal de Las Casas (San Juan de Chamula-Agua Azul)-
Palenque-Campeche-Merida (Chichen Itzà) - Cancun / Memphis /
Amsterdam / Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con pullman privati, sistemazione in
camere doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a Campeche), la mezza
pensione, gli ingressi ai musei e alle aree archeologiche, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza delle guide locali messicane, un
accompagnatore dall’Italia.
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Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844l’Unità Vacanze

IN  COLLABORAZIONE  CON

MICHELE URBANO— MILANO. Ha sparato almeno
dodici colpi dalla finestra prima di
puntare la canna in bocca e pre-
mere di nuovo il grilletto. Ora è ri-
coverato in gravissime condizioni
al Policlino. La prognosi e riserva-
tissima. Il proiettile della sua cali-
bro 38 molto probabilmente gli ha
lesionato irrimediabilmente un
occhio. Una serata folle che ha se-
minato paura e terrore nel centro
della città. E almeno per ora senza
un apparente perchè. Sì, secondo
gli investigatori, dai primi accerta-
menti, all’origine c’è un attacco di
follia nato nella solitudine e forse
nelladisperazione.

Tutto ha avuto inizio quando
mancavano pochi minuti alle 23.
In una vecchia casa di ringhiera di
corso Buens Aires - una via di ne-
gozi e di grande traffico che nem-
meno la penultima settimana d’a-
gosto ha del tutto svuotato - da
una finestra del quintopianoparte
un colpo di pistola. Fa caldo e la

sonnacchiosa serata della metro-
poli deserta ne amplifica l’eco. A
spararlo è Giovanni Delle Foglie51
anni, originario di Bari, ma da
molti anni residente a Milano che
nel piccolo e modesto apparta-
mento vive solo.

Lo stabile è semivuoto ma nel
silenzio agostano l’esplosione
rimbomba paurosa e sconcertan-
te anche nelle case vicine. E subito
si diffonde la paura. Tanto più che
lo sparonon rima isolata. Pochi
minuti e la pistola di nuovo fa sen-
tire la suaagghiacciante voce.

Al centralino della questura ar-
rivano subito numerose le telefo-
nate d’allarme. Tutte le Volanti
della zona vengono immedia-
mente dirottate in corso Buenos
Aires. Il traffico è ridotto al mini-
mo. E a tutta velocità bastano po-
chi minuti per giungere all’altezza
delnumerocivico23.

È qui, da una finestra del quinto
piano che Giovanni Delle Foglie

sta sparando. Si accorge dell’arri-
vo della polizia e la sua folle iraora
si scatena anche contro gli equi-
paggi.

È in preda a evidente stato di al-
terazione. Solo per fortuna i colpi
della sua calibro 38 non vanno a
segno. Capisce comunque che la
fine della sua folle serata è vicina.
Si rifugia all’interno dell’alloggio.
Mentre gli agenti salgono di corsa
le scale odono del tramestio e infi-
neunanuovaesplosione.

Quando arrivano al quinto pia-
no l’uomo è a terra il viso ridotto a
una maschera di sangue. Ma è an-
cora vivo. Il proiettile è uscito al-
l’altezza dell’occhio. Viene imme-
diatamente trasportato al Policli-
nico. Le sue condizioni sono mol-
to gravi. Viene sottoposto ad un
delicato intervento chirurgico. I
medici non si sbilanciano e si trin-
cerano duietro la prognosi rtiser-
vata. Gli investigatori cominciano
intanto a cercare nella vita dell’uo-
mo per capire che cosa ha scate-
nato la sua follia.


